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I dati che emergono dalle necropoli sono fondamentali per ricostruire i rituali, la demografia e 

l’articolazione sociale dei gruppi umani del passato. Al di là delle consuete analisi delle strutture 

tombali, dei corredi e dei dati antropologici, l’applicazione di nuove metodologie, come le analisi 

isotopiche o genetiche, consentono di approfondire gli aspetti legati alla dieta, alla mobilità e alla 

parentela. Disponiamo quindi di una grande mole di dati e di un ampio spettro di variabili da 

considerare in maniera integrata e interdisciplinare, in particolare per poter direttamente confrontare 

aspetti demografici/biologici e aspetti culturali e sociali. 

Le sempre più numerose edizioni di contesti funerari presentano di norma un’ampia documentazione 

delle sepolture, dei corredi e, in molti casi, i risultati delle analisi osteologiche sui resti scheletrici 

inumati e/o cremati, ma di rado applicano un approccio statistico-combinatorio ai dati archeologici, 

antropologici e spaziali. 

Con questo laboratorio ci prefiggiamo di formare e seguire i partecipanti nel processo di raccolta, 

sistematizzazione, processamento ed analisi dei dati ricavati da necropoli edite attraverso le seguenti 

operazioni: 

- Presentazione degli aspetti teorici legati al record funerario, delle variabili da considerare nel 

processo analitico e casi studio (Cavazzuti) 

- Presentazione dei metodi di statistica descrittiva e inferenziale anche attraverso l’uso di 

software opensource dedicati (R-statistics; scaricabile a https://www.r-project.org/) 

(Bortolini) 

- Presentazione dei metodi di analisi spaziale e uso del software opensource di Geographic 

Information System QGIS (scaricabile a https://qgis.org/en/site/forusers/download.html) 

(Mantellini) 

I partecipanti, riuniti in gruppi di lavoro, dovranno poi selezionare un contesto funerario edito, dotato 

di catalogo delle sepolture, stabilire delle domande di ricerca e possibili metodi utili ad affrontarle 

secondo quando appreso nel corso, per poi procedere alla compilazione di una tabella attributi GIS 

da importare successivamente nelle aree di lavoro degli altri software utilizzati. Il dato così generato 

consterà di variabili discrete e continue di interesse (ad es. -ma non limitate a- orientamento, 

posizione, quota di deposizione, oggetti di corredo, sesso, età alla morte, dati isotopici, etc.), che 

costituiranno poi la base analitica. Successivamente dovranno effettuare la digitalizzazione su base 

GIS della planimetria della necropoli e procedere ad applicare analisi descrittive, esplorative ed 

eventualmente inferenziali per rispondere alle domande di ricerca proposte. 

I gruppi di lavoro, adeguatamente guidati dai docenti, dovranno poi presentare tutto il processo di 

ricerca e i risultati ottenuti al termine del laboratorio durante una giornata seminariale dedicata. Si 



valuterà la possibilità di pubblicare sulle riviste del Dipartimento i lavori meglio articolati e che 

effettivamente apportano rilevanti progressi nella conoscenza dei contesti selezionati. 
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